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Quando Conte deve
ancora parlare

CIL ORSIVO
di Gaspare De Blasi

Q
uando leggerete queste nostre note il presidente
del consiglio dei ministri, Giuseppe Conte avrà
reso noto durante la sua conferenza stampa con-

vocata alle 18.15 il suo pensiero dando seguito al suo
messaggio social in cui affermava di avere qualcosa da
dire e pure di urgente. La scelta dell'ora insolita, il tardo
pomeriggio di un lunedì di giugno non è, secondo gli
esperti, casuale: si tratta di un'ora in cui i mercati finan-
ziari sono chiusi e quindi le sue parole non potranno in-
cidere impattando subito con le le borse. Bravo e
puntuale. [ ... ]                                    ...continua in seconda

I CONSIGLIERI MIRANO A STRAVOLGERE LA PROGRAMMAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Piano Triennale, presentato un
emendamento per 1,7 milioni
Q

uesto pomeriggio, alle ore 16.30, torna a
riunirsi il Consiglio comunale di Marsala.
Si prevede una seduta particolarmente vi-

vace, come sempre avviene quando è in tratta-
zione il Piano Triennale delle Opere Pubbliche,
che potrebbe essere sensibilmente cambiato qua-
lora venisse approvato un emendamento deposi-
tato ieri e sottoscritto da gran parte dei consiglieri
comunali lilybetani, per una somma pari a 1,7 mi-
lioni di euro. “Ci siamo orientati verso il rispar-
mio, non avendo condiviso la scelta
dell’amministrazione comunale di finanziare una

serie di interventi con un mutuo di 4,5 milioni di
euro”, spiega il vicepresidente Arturo Galfano che
chiarisce come non si preveda un vero e proprio
taglio, ma “una diversa forma di finanziamento”
per quegli interventi che avrebbero dovuto far
parte del mutuo e che potrebbero essere comun-
que realizzati “attraverso la vendita di beni patri-
moniali”. “Per il resto – aggiunge Galfano -
abbiamo voluto dare alcuni segnali alla città, pre-
vedendo alcune somme per lo Stagnone e l’isola
di Schola. [ ... ]

...continua in seconda

Scuole Sicure, un progetto del Comune
per la video-sorveglianza negli istituti 

S
ono nove gli impianti di video-sorveglianza che saranno installati in prossimità di altrettanti
Istituti di istruzione primaria e secondaria di Marsala, al fine di svolgere attività di preven-
zione e contrasto a particolari fenomeni illegali – quali bullismo, aggressioni e spaccio di so-

stanze stupefacenti – che si manifestano nelle vicinanze delle scuole. Lo prevede il progetto che la
Giunta Di Girolamo ha deliberato di presentare a seguito apposito Avviso Pubblico emanato dal
Ministero dell’Interno. [ ... ]                                                                          ...continua in seconda

LA GIUNTA CHIEDE IL FINANZIAMENTO AL MINISTERO DELL'INTERNO PER LA SICUREZZA DEGLI STUDENTI
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M
arsala perde un’altra sua figlia, Va-
leria Barraco di 46 anni. La donna,
assieme al marito Massimiliano

Giorgio Di Maggio, era titolare del negozio
Terranova che prima era in via Roma e che
ora si è trasferito in via Mazara, al posto di
un altro negozio pure molto noto in Città. Va-
leria si è spenta a causa di un brutto male che
non le ha lasciato scampo. Lavorava nono-

stante la malattia, era sempre attiva e lo è
stata fino all’ultimo, fino alla comunione
della sua figlia più piccola. Lascia infatti tre
figli e il marito Massimiliano e lascia nello
sconforto parenti e amici. Ieri mattina per
l’ultimo saluto la piazza Loggia era gremita.
I funerali si sono svolti in Chiesa Madre.

Marsala: muore Valeria Barraco,
storica titolare di un negozio in città

UN MALE L'HA PORTATA VIA A 46 ANNI. GRANDE PARTECIPAZIONE PER L'ULTIMO SALUTO IN CHIESA MADRE

L
adri in azione, nella notte tra sabato e do-
menica, a Petrosino. Ancora una volta
sono stati due istituti scolastici ad essere

presi di mira. Senza apportare particolari danni
all’ingresso, soggetti al momento ignoti si sono
introdotti all’interno della sede di via dei Li-
moni del Geometra, rubando 8 computer porta-
tili, una trentina di tablet e il videoproiettore.
Materiale didattico che veniva utilizzato dagli
insegnanti e dagli studenti nel corso dell’anno
scolastico. In mancanza di un sistema di allarme

che potesse segnalare la presenza dei ladri al-
l’interno dell’istituto, si è presa contezza del
furto dopo diverse ore dall’accaduto. Nella
stessa serata, un episodio analogo si è verificato
presso la sede centrale dell’istituto comprensivo
Nosengo. In questo secondo caso, è stato il di-
rigente Giuseppe Inglese a raccontarlo su face-
book. Anche qui, come al Geometra, sono stati
rubati i computer portatili ed è stato manomesso
il distributore di bevande. Inoltre, è stato dan-
neggiato il contatore elettrico esterno. “Sono

stati violati anni di sacrifici e di lavoro, è stata
violentata la speranza di realizzare una società
“pulita” con scuole attrezzate con tecnologie di-
dattiche, capaci di facilitare gli apprendimenti
dei nostri ragazzi. Rimane – afferma Inglese -
tanta amarezza e un profondo senso di sconfitta,
ma anche la voglia e l’energia di continuare a
lavorare con impegno e duramente per educare
le nuove generazioni alla costruzione di una so-
cietà rispettosa del bene comune”.

Furti all’Istituto Nosengo e al Geometra di Petrosino
NELLA NOTTE TRA SABATO E DOMENICA SONO STATI RUBATI PC, TABLET E ALTRO MATERIALE DIDATTICO

[ Quando Conte deve ancora parlare ] - Ma la vera notizia ( poi magari ci siamo sbagliati e voi già

sapete), è l'impressione che quel "ho qualcosa da dire" non sia tanto rivolto agli italiani ma ai due

partners di governo: Lega e Movimento 5 Stelle.  Forse più precisamente a Matteo Salvini e Luigi

Di Maio.Scriviamo ancora mentre Conte deve parlare, ma già i commenti si sprecano. Ministri, sot-

tosegretari e deputati pentastellati si sono affrettati a ricordare i risultati raggiunti in questo anno di

governo dalla maggioranza giallo-verde. Ci è sembrato di capire che in tanti "tremano" alla even-

tualità di una caduta del governo e che si possa andare allo scioglimento delle Camere e quindi ad

elezioni anticipate. In ambienti grillini si sussurra che la loro regola interna di non più di due candi-

dature, porterebbe alla uscita di scena di tanti protagonisti della politica degli ultimi anni (a comin-

ciare da Di Maio). Sul fronte leghista gli uomini di governo stanno cominciando pensare che meglio

di come stanno non possono stare. Sono in carica e se i sondaggi li danno per aumentati e di molto,

di conseguenza di tanto aumenterebbero i pretendenti alla future cariche di governo. Ma anche nel

Pd tutto sommato in tanti, ancora tantissimi, renziani in carica sono così certi che Zingaretti li rican-

diderebbe?Quindi tutti si auspicano che il male minore per la politica  e per il Paese?) sia che Conti

faccia qualche chiamata al lavoro, qualche tirata di orecchie e inviti tutti al rispetto del contratto di

governo. In fondo per maggioranza e opposizione il governo può andare avanti almeno fino alla legge

di Bilancio, magari alle  condizioni del premier. Poi magari (lo ripetiamo scriviamo quando Conte

deve iniziare a parlare) si andrà a votare subito, secondo il calendario concordato con Sergio Mat-

tarella (Camere sciolte a luglio, elezioni a settembre e Finanziaria affidata a chi le vince).

[ Scuole Sicure, un progetto del Comune per la video-sorveglianza
negli istituti] - Le scuole di istruzione primaria e secondaria interes-
sate sono il Comprensivo “M. Nuccio”, la Media “G. Mazzini”, il
Liceo Scientifico “Pietro Ruggeri”, l’Industriale “Giovanni XXIII-
Cosentino”, l’Agrario “A. Damiani”, l’Industriale “F. Cosentino”, il
Linguistico “Pascasino” e il Commerciale “G. Garibaldi” (in entrambe
le sedi). Complessivamente, il finanziamento richiesto – per il tramite
della Prefettura di Trapani – ammonta a quasi 40 mila euro, messi a
disposizione dal Fondo per la sicurezza urbana “Scuole Sicure 2019-
2020”. Si tratta di azioni che intendono mettere sotto controllo atti
che generano insicurezza nella collettività e nelle famiglie degli stu-
denti in particolare. “Le zone in cui sorgono le scuole sono soprattutto
considerate luoghi di elezione per la vendita e la cessione di sostanze
stupefacenti – afferma il sindaco Alberto Di Girolamo -; ecco perchè
la prevenzione è di fondamentale importanza, risultando l’arma vin-
cente su cui investire in maniera permanente e continuativa”. Da qui
il progetto di videosorveglianza, affiancato da un maggiore controllo
della Polizia Municipale che potrà incrementare gli interventi presi-
diando e vigilando con maggiore incisività le aree interessate.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Piano Triennale, presentato un emendamento per 1,7 milioni] - Su mia proposta abbiamo anche inserito un intervento per valorizzare l’area circostante il
portale di San Michele, la Terrazza di Porta Garibaldi e per la fruizione dei mosaici del Teatro Impero, in modo da rispettare la volontà della convenzione a suo
tempo sottoscritta con la Regione, come del resto previsto anche nel programma elettorale del sindaco”. Anche l’amministrazione comunale ha depositato un
altro emendamento, legato a un finanziamento di circa 170 mila euro da parte del Ministero per lo Sviluppo Economico che dovrebbe essere destinato al rifa-
cimento di alcuni marciapiedi e all’abbattimento delle barriere architettoniche a beneficio dei disabili. Tra i punti all'Ordine del Giorno della seduta odierna,
anche l'approvazione del Programma di incarichi di studio, di ricerca e di consulenza a soggetti estranei all’Amministrazione comunale, del DUP (Documento
Unico di Programmazione) e, naturalmente, del Bilancio di Previsione. 2019. Tutti atti propedeutici al Bilanc del Bilancio di Previsione. [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA /1
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Al Museo un Protocollo tra associazioni
S

arà firmato l’8 giugno alle ore 10.30, nel
corso di un'apposita manifestazione pub-
blica al Baglio Anselmi, il Protocollo d’in-

tesa per il Parco Archeologico di Lilybeo tra il
Lions Club di Marsala presieduto da Pietro Di
Girolamo, il Rotary Club di Marsala guidato da
Franco Giacalone e l’Associazione Amici del
Parco Archeologico di Violetta Isaia. Il docu-
mento è stato concepito e redatto con la consu-
lenza del socio Lions Diego Maggio in seguito
alla riunione del 16 maggio scorso di tutti i sog-
getti firmatari. Per il Lions Marsala questo
evento riveste particolare importanza per la con-
testuale ricorrenza del 60° anniversario della sua

fondazione suffragata dalla propria Carta Costi-
tutiva nel gennaio 1959. Il Protocollo prevede tra
le finalità istituzionali: costituire un Comitato per
diffondere la conoscenza del patrimonio archeo-
logico lilybetano, valutare la possibilità di isti-
tuire una Fondazione per la riemersione delle
vestigia etniche di Capo Boeo, assegnare al Co-
mitato la competenza per lo svolgimento delle at-
tività di promozione per favorire la fruizione del
Parco Archeologico. Ognuno dei soggetti si im-
pegna inoltre a promuovere la raccolta delle te-
stimonianze di Marsala antica, sollecitare
campagne di scavo, divulgare le iniziative di at-
trazione turistica. 

VERRÀ COSTITUITO UN COMITATO PER IL PATRIMONIO STORICO DI MARSALA

D
opo i disagi causati da
un danno alla condut-
tura dell'acqua in via

Bue Morto – dovuto ai lavori
per il passaggio della fibra ot-
tica – ancora disagi idrici a
Marsala. In pieno centro e in
alcune aree vicine, come ci
fanno sapere alcuni cittadini e
lettori, l'acqua nelle case e

nelle attività commerciali
manca da 4 giorni. Ad essere
interessati dal disservizio, la
via Giulio Anca Omodei e le
vie adiacenti, Libertà e Aspro-
monte, fino ad alcuni tratti
della via Trapani. Secondo
quanto riferito dai tecnici del-
l'Acquedotto, pare che la
causa, in questo caso, sia del-

l'aria che si è accumulata. Ma,
nonostante le varie richieste e
telefonate dei residenti delle
zone, ancora nessuno è interve-
nuto per riparare il guasto. Pe-
raltro, non è la prima volta che
la via Omodei e le zone limi-
trofe subiscono disagi nell'ap-
provvigionamento dell'acqua.

Ancora disagi idrici a Marsala, in centro

N
ei giorni scorsi i
cittadini resi-
denti in con-

trada Birgi Sottano
erano tornati a lamentare
la carenza dei servizi in
una zona considerata di
frontiera, da un punto di
vista amministrativo, tra
Marsala e Trapani. Sulla
vicenda interviene
adesso il consigliere co-
munale lilybetano Da-
niele Nuccio, che si è
recato sul posto per in-
contrare i suddetti citta-
dini. "Qualche giorno fa
– racconta Nuccio - ho
avuto modo di racco-
gliere l'ennesimo grido
di protesta che i cittadini
di Birgi Sottano hanno
rivolto alla pubblica am-
ministrazione a mezzo
stampa e con richieste
formali. Birgi Sottano è

territorio di confine, ai
margini della Città, non
per questo chi vi risiede
o risulta proprietario di
immobili per i quali
versa tributi al Comune
di Marsala deve ricevere
meno servizi. Le que-
stioni da risolvere per
quel pezzo di città sono
diverse e bisognerà co-
minciare da quelle che

per il momento, con l'ar-
rivo della stagione
estiva, risultano essere
delle priorità: un'accu-
rata bonifica del territo-
rio e l'auspicabile
installazione di teleca-
mere volte a prevenire e
fungere da deterrente in
merito all'inquinamento
ambientale e tali da dare
maggiore sicurezza a

quanti vivono quel
pezzo di paradiso. Nei
prossimi giorni è previ-
sto un incontro al Co-
mune e sono convinto
riusciremo ad avviare
una fattiva discussione e
dare le risposte oppor-
tune a quanti rivendi-
cano nient'altro che dei
diritti".

Nuccio: “Bonifica del territorio e 
videosorveglianza a Birgi Sottano”
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Rese per ettaro e controlli antifrode, il governo
risponde a Lombardo e rassicura i viticoltori
I

l governo nazionale rivedrà al ribasso le rese
per ettaro che regolano la produzione di uve
destinate al vino da tavola. E’ la risposta che

il governo Conte ha dato all’interrogazione par-
lamentare presentata nei giorni scorsi dal M5S
(primo firmatario l’alcamese Antonio Lombardo)
sul grave stato di crisi del settore, denunciato
anche dalla Cia Sicilia Occidentale. Tra le pro-
vince di Trapani e Palermo al momento c’è un
grande ammasso di vino comune che non riesce
a trovare sbocchi commerciali se non a prezzi
stracciati, ben al di sotto della metà della media
registrata negli ultimi anni. “Le rispose che ci
sono arrivate - afferma Lombardo - sono soddi-
sfacenti. Il ministero ha infatti riconosciuto che la
resa massima di uva ad ettaro per la produzione
di vini comuni, attualmente pari a 500 quintali,
come previsto dalla legge 238 del 2016, è un li-
mite eccessivamente elevato e ha riferito che ri-
tiene che una modifica al ribasso possa essere

valutata, di concerto con l'intera filiera vitivini-
cola, anche in funzione dell’esigenza di puntare
con crescente decisione sulla qualità”. Soddisfa-
centi sono state ritenute anche le rassicurazioni
anche sul fronte dei controlli. Nel 2018 sono stati
analizzati dal dipartimento dell’ispettorato cen-
trale di repressione frodi oltre 3.600 campioni,
mentre i controlli antifrode sono stati 14.200.
“Anche per quest’anno - riferisce Lombardo sulla
scorta della risposta alla sua interrogazione –
l’ispettorato garantisce un livello di attenzione
particolarmente elevato nel settore vitivinicolo,
cosa che si concretizzerà soprattutto nel corso
della campagna vendemmiale e di vinificazione,
periodo nel quale è più probabile che si possano
verificare fraudolente pratiche di sofisticazione.
Comunque nonostante i dati confortanti sono con-
vinto che non bisogna mai abbassare la guardia,
e per questo ho sempre chiesto maggiori controlli,
atteso che i raggiri in questo campo sono sempre

dietro l'angolo. E’ importate che il governo nazio-
nale adesso abbia la piena consapevolezza della
grave situazione che si sta verificando in Sicilia
occidentale, e noi faremo di tutto perché  l'atten-
zione dell'esecutivo verso la nostra isola rimanga
altissima". “E’ una dichiarazione di intenti che ci
lascia soddisfatti ma al momento è appunto solo
una dichiarazione di intenti: aspettiamo adesso
che vengano fatti i decreti che permettano al com-
parto vitivinicolo siciliano di potere sopravvi-
vere”, ha commentato Antonino Cossentino,
presidente della Cia Sicilia Occidentale, in merito
alle risposte date dal Ministro Centinaio. Sempre
in risposta all’interrogazione dei pentastellati, il
rappresentante del governo Conte ha infine
escluso la possibilità di ricorrere alla strada della
distillazione di crisi per smaltire l’eccessivo pro-
dotto presente nelle cantine, ritenendo che solle-
verebbe “obiezioni in sede di Unione Europea”. 

IL PORTAVOCE PENTASTELLATO SODDISFATTO PER LA RISPOSTA ALLA SUA INTERROGAZIONE. CIA: “ORA I FATTI”

Rilancio Provincia, le proposte delle sigle
I

l rilancio dell’aeroporto Birgi di Trapani, dei
collegamenti ferroviari e delle strade provin-
ciali, l’avvio dei cantieri delle opere infra-

strutturali strategiche, investimenti per il turismo,
l’agroalimentare, politiche del lavoro che diano
vere risposte a tassi altissimi di disoccupazione
giovanile e non, politiche sociali per contrastare
la povertà, i temi della scuola e delle periferie.
Sono alcuni dei punti contenuti nella piattaforma
unitaria che Cgil Cisl Uil Trapani hanno redatto
sullo sviluppo economico della città e della sua
provincia e che giovedì 6 giugno sarà presentata
e discussa dai rappresentanti delle categorie dei
tre sindacati nel corso dell’attivo unitario ‘Pro-

poste per il rilancio e lo sviluppo del territorio di
Trapani’, di Cgil Trapani, Cisl Palermo Trapani
e Uil Trapani. L’appuntamento è dalle ore 9,30
presso la Camera di Commercio della città in
corso Italia, 26. A presiedere sarà Leonardo La
Piana segretario generale Cisl Palermo Trapani
relazionerà Filippo Cutrona segretario generale
Cgil Trapani, concluderà Eugenio Tumbarello se-
gretario generale Uil Trapani.  Interverranno
anche i rappresentanti di tutte le categorie. “Il no-
stro è un grido di allarme – spiegano i tre segre-
tari generali Cgil Cisl e Uil, Cutrona, La Piana e
Tumbarello –, se non ci sarà presto una seria pro-
grammazione di interventi concreti per il rilan-

cio, che sono al centro delle nostre proposte, Tra-
pani e il suo territorio andranno incontro a una
ulteriore desertificazione industriale e ad un cre-
scente impoverimento non solo economico ma
anche sociale. Sono tutti punti che ribadiremo il
prossimo 22 giugno quando a Reggio Calabria
Cgil Cisl Uil manifesteranno unitariamente per il
rilancio del Sud”.

DA BIRGI ALLA VIABILITÀ FINO ALL'AGROALIMENTARE, AL VIA UNA PROGRAMMAZIONE
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"M
anifestiamo tutta la
nostra preoccupa-
zione per il taglio

al trasporto pubblico regionale
annunciato dalla Regione in
quanto  temiamo le conseguenti e
inevitabili ripercussioni che si ab-
batteranno sui cittadini, che  ve-
dranno ridursi in maniera
considerevole  il numero delle
corse e la qualità del servizio e
sulle  aziende, le quali non po-
tranno certamente assorbire nel
proprio bilancio una così drastica
e pesante riduzione in un solo se-
mestre”. Lo dichiarano Leoluca
Orlando e Mario Emanuele Al-
vano, presidente e segretario ge-
nerale di AnciSicilia. Il taglio del
47,33 % dei corrispettivi e dei
trasferimenti a decorrere dal 1° di
luglio, anche se annunciato dalla
stessa Regione in via prudenziale
in quanto dipendente dall’even-
tuale autorizzazione  alla dila-
zione pluriennale del disavanzo
regionale, si aggiungerebbe,
come affermano da AnciSicilia,
“... alle cospicue riduzioni degli

anni precedenti e, se fosse confer-
mato, sarebbe certamente insoste-
nibile in quanto impedirebbe
materialmente alle aziende e ai
comuni  di poter erogare un servi-
zio efficiente alla collettività.
“Chiederemo pertanto un incontro
specifico urgente al Governo re-
gionale – conclude il presidente
Orlando –  per lanciare l'allarme
sui contraccolpi che subiranno i
comuni, in quanto, siamo consa-
pevoli che il rischio concreto è
che da luglio in Sicilia le linee di
trasporto urbano subiscano una
drastica riduzione, o peggio, si
fermino del tutto”. Nel mirino
anche teatri e università sull'isola
con conseguenza davvero nega-
tive se, come pare, le casse della
Regione sono a secco. Anche i
sindacati intervengono sul serio
problema. “Giudichiamo gravis-
simo il paventato taglio del 50%
dei servizi di trasporto urbano ed
ex-urbano a partire dal primo di
luglio di quest’anno, se l’annun-
cio dell’assessorato regionale ai
Trasporti dovesse diventare atto

concreto, comporterebbe la totale
soppressione dei servizi di tra-
sporti su strada con il conse-
guente licenziamento di migliaia
di lavoratori”. Ad affermarlo sono
i segretari di Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti e Ugl Sicilia, Franco
Spanò, Dionisio Giordano, Ago-
stino Falanga e Giuseppe Scan-
nella che annunciano lo stato di
agitazione di tutti i lavoratori
delle aziende del settore del Tpl.
“E’ gravissimo pensare di poter
risolvere i problemi del bilancio
regionale scaricandoli sulle
aziende, sui lavoratori e sugli
utenti del trasporto, un settore già
notevolmente sotto dimensionato
già oggetto del taglio di centinaia
di milioni di euro negli anni
scorsi a partire dal 2011”. “Rite-
niamo che sia legalmente e tecni-
camente impossibile tagliare di
oltre il 50% i chilometri già pre-
visti in un solo semestre, senza
con questo, di fatto, sopprimere i
servizi oggi programmati e senza
pregiudicare l’avvio del percorso
di riforma. Ad essere pregiudicata

inoltre è qualunque ipotesi di rin-
novo dei contratti di servizio
ormai definitivamente in sca-
denza alla fine dell’anno in corso
non avendo peraltro finanziato ri-
sorse adeguate nel bilancio regio-
nale di previsione neanche per il
2020 e per il 2021”.  “Il percorso
di riforma del TPL  - dicono i sin-
dacati -, invece è il solo, che con
le procedure di affidamento ad
evidenza pubblica previste , in
linea con i regolamenti europei,
potrebbe garantire la razionaliz-
zazione e la stabilità del settore ,
determinando la separazione dei
servizi minimi da quelli a mer-
cato al fine di poter garantire un
servizio essenziale quale è il tra-
sporto pubblico locale attraverso
il quale tutelare il diritto costitu-
zionale alla mobilità”. E infine
concludono “al fine di poter scon-
giurare i pericoli suddetti ed evi-
tare i danni catastrofici sul TPL in
Sicilia abbiamo chiesto la imme-
diata revoca dei provvedimenti
adottati e l’avvio di un con-
fronto”. 

Tagli della Regione al trasporto pubblico: “C’è preoccupazione”
ANCISICILIA INTERVIENE SUL TAGLIO DEI TRASFERIMENTI AL GOVERNO DELL'ISOLA A CAUSA DEL DISAVANZO

S
i terranno domani, 5 giugno, alle ore 10
in via Orlandini, innanzi alla sede del Co-
mando Provinciale Carabinieri di Tra-

pani, le celebrazioni del 205° anniversario
dell’Arma dei Carabinieri, istituita a Torino il
13 luglio 1814. Anche quest’anno si rinnova la
tradizione che vede i Carabinieri di tutta Italia
festeggiare la solenne ricorrenza del proprio an-
niversario di fondazione commemorando il

giorno in cui la Bandiera dell’Arma fu insignita
della prima Medaglia d’Oro al Valor Militare,
il 5 giugno 1920, per l’eroica partecipazione
dei Carabinieri al conflitto mondiale, con la se-
guente motivazione: “Rinnovellò le sue più
fiere tradizioni con innumerevoli prove di te-
nace attaccamento al dovere e di fulgido eroi-
smo, dando validissimo contributo alla radiosa
vittoria delle armi d’Italia”. La cerimonia,

aperta a tutti i cittadini che desidereranno pre-
senziare, vedrà lo schieramento di un reparto in
armi composto da una rappresentanza di Cara-
binieri di tutte le componenti e delle specialità
del Comando Provinciale. Durante la cerimo-
nia, a cui parteciperanno le massime autorità ci-
vili e militari della provincia, saranno premiati
i militari che si sono maggiormente distinti in
operazioni di servizio. 

Festa dell'Arma, domani le celebrazioni al Comando provinciale
I MILITARI DELLA PROVINCIA SI SCHIERERANNO DOMANI A TRAPANI. MEDAGLIE PER I PIÙ MERITEVOLI
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Il potere “senza fine” e la ‘rivolta espulsa’, nel lavoro
di Claudio Forti presso l’Ex convento del  Carmine
N

el corso di un evento organizzato dagli avvocati del Foro di
Marsala al Convento del Carmine venerdì scorso, sotto le
ombre e le flebili luci del Chiostro lilybetano, è andato in

scena “Senza Fine”, uno spettacolo teatrale tratto dal testo scritto da
Claudio Forti. Il futuro distopico è una costante nei testi del dramma-
turgo marsalese, che da “La Regola del Tantalio” e “Truthful” fino a
“Senza Fine” si addentra nei meandri di un sottomondo inquietante,
claustrofobico, invincibile. E chi ne viene inghiottito non ha più via
di scampo. Lo sanno, in fondo, anche Remo e Regina, che si dividono
la scena come le due metà della stessa mela, rossa, invitante, ma mar-
cia, putrida dentro. Il verme del potere li divora, ci... divora. Finendo
così per sommergere la contrapposizione rappresentata dai due co-
niugi. Remo, interpretato da Massimo Graffeo, sua anche la regia
dello spettacolo, subisce passivamente le direttive del “Presidente”,
un'entità che mai emerge, un po' come quel Dio di Sorrentiniana me-
moria. Remo si allena per stare dentro dei vestiti troppo stretti, si
aliena, fa le flessioni per piegarsi al volere “sovrano” e insindacabile.
Ma quando resta indietro, quando abbassa la guardia ecco che per lui
arrivano l'ammonizione e il cartellino rosso di fantasmi che aleggiano,
di occhi che guardano e osservano come un Grande Fratello Orwel-

liano. E lei, la sua Regina, moglie nevrotica interpretata come sempre
magistralmente dall'attrice Diana D'Angelo, schiava dei vizi, di carte
da gioco e cocaina, eroicamente si oppone al marito in veste ribelle,
ma pericolosamente. E anche per lei l'inevitabile espulsione dalla so-
cietà, da una società dalle sembianze apocalittiche, dove se sbagli non
puoi tirar fuori l'asso dalla manica, non puoi barare. In questo contesto
si inserisce un'altra figura, anch'essa citata, quel figlio finito chissà
dove, costretto a ripudiare la sua famiglia per non soccombore in que-
sto pazzo, pazzo mondo.[ claudia marchetti ]

Volevo un post serio. Purtroppo, però, da
quando ho messo questa frase nero su bianco,
mi viene in mente soltanto il ritornello di una
vecchia canzone: volevo un gatto nero, nero,
nero. Però, giuro. Volevo un post serio (…mi hai
dato un gatto bianco, con te non gioco più!). Al-
lora, dicevo (lalllalllallla). Un post serio perché
vorrei rivendicare un sacro e santo diritto di tutte
le donne e le mamme del mondo. Quello di
poter, anche loro, totalmente, fallire. Quello di
poter, involontariamente, anche per caso, per
stanchezza, per scelta, sbagliare. Il diritto di
commettere errori. Di dimenticare. Di chiedere
scusa. Di arrivare tardi. Di saltare appunta-
menti. Insomma, il diritto di essere “umani”
(anche se verrebbe da dire il diritto di essere
“uomini”). Leviamoci dalla testa questa leg-
genda che una donna o una mamma debba ne-
cessariamente essere una Wonder Woman.
Togliamoci dalla mente che una donna debba
necessariamente performare al meglio nelle cen-
tinaia di attività che compie ogni giorno. Elimi-
niamo il pregiudizio secondo il quale ogni donna
debba, a tutti i costi, riuscire a far tutto, con il
sorriso sulla bocca, senza mai dover chiedere
aiuto a nessuno. Come delle barbie, sempre al-
legre (e snodabili) in qualsiasi momento della
giornata. Quando ti svegli dopo una nottataccia,
quando accompagni i figli a scuola con la fretta,
poi li riprendi, li accompagni alla lezione di

danza, di karatè, al corso di tennis, al laboratorio
di pittura, a casa dal compagno di banco (come
se fossi un tassista). Quando cucini, lavi i piatti,
passi l’aspirapolvere, fai il cambio stagione, in-
naffi le piante. E, ovviamente, quando
lavori. Vorrei dire che siamo donne, ma mica
siamo infallibili. Cioè, magari lo siamo. Anzi,
sicuramente. Ma dobbiamo metterci in testa che,
ogni tanto, abbiamo il diritto di non esserlo. Ab-
biamo il diritto ad una febbre senza sensi di
colpa per aver trascurato, anche solo per un
giorno, il resto della famiglia. Abbiamo il diritto
di dedicarci del tempo e di preparare la cena con
dieci minuti di ritardo, che di certo di fame non
si muore. Abbiamo il diritto di fare una doccia
per più di otto minuti, di asciugarci i capelli e di
mettere la crema contro le smagliature. Senza
che nessuno si senta abbandonato. Abbiamo il
diritto di pensare e fare decine di cose durante
il giorno e di dimenticarci che l’acqua da bere a
casa sia finita. Abbiamo il diritto di chiamare i
nonni, o la baby sitter, o persino un emerito sco-
nosciuto, e chiedere di tenere i nostri figli un
paio di ore, il tempo di ritornare con la mente
lucida. Abbiamo il diritto di dormire. Questa
strana cosa a noi sconosciuta. Abbiamo il diritto
di essere stanche. Perché ci siamo sempre. Senza
giorni liberi, senza ferie, senza Natale, Pasqua,
Ferragosto e compleanno. Laboriamo 18 ore su
24. Le restanti ore, quelle notturne, rimaniamo

sempre reperibili. Su richiesta, gestiamo pipì,
pianti, biberon di latte, emergenze varie ed even-
tuali. Rispondiamo continuamente ad un capo
(ma anche due e forse tre) molto spesso capric-
cioso ed esigente. Che non ci lascia molto tempo
libero. Nemmeno per andare in bagno in solitu-
dine. E quindi, quando facciamo tutte queste
cose, e cerchiamo di farle bene, abbiamo il di-
ritto, anche, di sbagliare. Senza che nessuno, né
mariti, nonni, maestre, amici e nemici, ci faccia
sentire in colpa. Senza che nessuno ci faccia
sentire delle mamme meno brave.

Anche le mamme hanno il diritto di sbagliare
MammAvventura di Michela Albertini
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Di Girolamo racconta dei Caduti  nella Guerra di Russia tra emozioni e storia
PRESENTATO SABATO SCORSO IL LIBRO “PRIGIONIERI DELLA STEPPA” DELL'AUTORE MARSALESE NELLO SPAZIO 4ARTS GALLERY

I
l sacrificio dei soldati vittime della Guerra in Russia
è stato onorato, oltre che raccontato, alla presenta-
zione del libro “Prigionieri della Steppa” lo scorso

sabato nella sede di 4Arts Gallery in via Rapisardi, 33
a Marsala. Un excursus storico ma anche emotivo del-
l'autore marsalese Giovanni Di Girolamo, che si è ad-
dentrato – davanti ad un bel pubblico presente – nella
vera e propria epopea dell'ARMIR nelle lande gelide
dell'URSS la vigilia di Natale del 1942, quando il fronte
del fiume Don fu travolto dall’Armata Rossa e, seguito
dal successivo ripiegamento delle divisioni Alpine, de-
terminò la perdita di circa 90.000 italiani, caduti in bat-

taglia, in prigionia o spariti nell’immensa steppa inne-
vata: figli, mariti e padri che non fecero ritorno alle loro
famiglie. L'autore, guidato dal giornalista Gaspare De
Blasi che ha moderato l'incontro, ha mostrato anche al-
cuni documenti che  possono appartenere alle famiglie
di ognuno di noi, nonché filmati più attuali di un viaggio
compiuto in Russia recentemente da Giovanni Di Gi-
rolamo - che collabora con il Gruppo “Armir Il ritorno
dall’oblio” - ricchi di testimonianze. Tra i vari interventi,
quelli del Maggiore Gianni Patti dell'Aeronautica Mi-
litare. Il lavoro di ricerca descrive principalmente le vi-
cende che videro protagonisti il 3° e il 6° reggimento

bersaglieri – quest’ultimo attualmente di stanza a Tra-
pani – soffermandosi sulla sorte dei Caduti e sulle ul-
time battaglie, fra cui quella che ebbe luogo sulla collina
di Meshkovskaya, laddove si ergeva un’antica chiesa
ortodossa.

Torna ‘A Scurata, Mozia e Stagnone protagonisti
PRESENTATA LA 2° EDIZIONE DELLA RASSEGNA, DEDICATA ALLA MEMORIA DI ENRICO RUSSO

C
on un certo anticipo rispetto al passato, è stato
presentato un primo pezzo del calendario del-
l’Estate lilybetana. Si tratta di una serie di eventi

organizzati dal Movimento artistico culturale marsalese,
che nel corso di un’insolita conferenza stampa, orga-
nizzata su un battello della Krivimar di Mario Ottoveg-
gio, a Mammacaura, ha illustrato ai giornalisti presenti
il programma delle attività programmate. Si comincia
con il Solstizio d’Estate sull’isola di Mozia, domenica
23 giugno. Un evento itinerante, nel corso del quale si
esibiranno diversi artisti del territorio: si comincia alle
18.45 nella zona museale con un sestetto guidato dal
trombettista Aldo Bertolino, che proporrà un omaggio
al jazzista italo-americano Nick La Rocca; i Musicanti
di Gregorio Caimi proporranno un repertorio della tra-
dizione siciliana; a seguire, ci si sposterà nella zona del
Cothon, dove si terranno due spettacoli che accompa-
gneranno il pubblico fino al tramonto, “Ti cuntu la Si-
cilia…in cantu” della compagnia Sipario e “Mot”,
dell’associazione Arco, che porterà in scena il racconto
dell’assedio di Mozia. Per assistere alle performance ar-
tistiche è previsto un biglietto di 30 € (prevendita presso
l’agenzia “I viaggi dello Stagnone in via dei Mille) che
comprende il parcheggio presso “Oro Bianco” a Mam-
macaura e il trasfert per l’isola. L’evento in programma

a Mozia si presenta come una sorta di prologo della ras-
segna ‘A Scurata, che viene riproposta alle Saline
Genna, dopo il successo dello scorso anno. Si comincia
il 23 luglio con i Kinisia e si va avanti nei martedì suc-
cessivi con Aldo Bertolino e Nico Gulino (30 luglio), i
Musicanti (6 agosto), Sipario (13 agosto), Arco (20 ago-
sto), Clochard (27 agosto) e uno spettacolo di flamenco,
che chiuderà la rassegna il 3 settembre. Presenta alla
conferenza stampa per conto della Fondazione Whita-
ker, l’archeologa Maria Pamela Toti si è mostrata com-
piaciuta per l’evento, che farà rivivere l’isola
rimarcando un collegamento tra Marsala e Mozia “che
spesso è mancato”. L’avvocato Giacomo Frazzitta, tra
i principali promotori del Movimento Artistico Cultu-
rale, ha annunciato che la rassegna ‘A Scurata sarà que-
st’anno dedicata alla memoria di Enrico Russo,
compianto attore e regista marsalese, prematuramente
scomparso lo scorso anno e dallo stesso Frazzitta ricor-
dato come “un apripista, al tempo in cui i teatri a Mar-
sala erano chiusi”. Russo, tra l’altro, proprio nel corso
della prima edizione, era stato protagonista, della sua
ultima esibizione. A ricordarlo, nel corso della confe-
renza stampa, anche le parole della moglie Giusy Cur-
cio, che con grande commozione ha sottolineato il suo
amore per lo Stagnone di Marsala e la determinazione

con cui lo scorso anno volle recitare, nonostante la ma-
lattia lo avesse già debilitato. Rispetto al passato, la ri-
trovata sinergia tra un associazioni e gruppi diversi del
panorama culturale marsalese, spesso diviso da incom-
prensioni e gelosie, si presenta come un’interessante no-
vità. A riguardo, Vito Scarpitta ha parlato di “una
scommessa vinta”, che si pone l’obiettivo di “allargare
ulteriormente il movimento ad altri gruppi e associa-
zioni”. Soddisfatta anche l’assessore alla Clara Rug-
gieri, che ha sottolineato come l’amministrazione abbia
a cuore la cultura: “Le idee non mancano, ma non sem-
pre è facile realizzarle”. Poi, ha definito ‘A Scurata, pa-
trocinata dal Comune di Marsala, come “l’evento clou
dell’estate marsalese, in quanto si tiene allo Stagnone,
uno dei luoghi più belli che abbiamo”. L’assessore Rug-
gieri ha sottolineato che il calendario completo degli
eventi che si terranno in città nei mesi estivi verrà co-
munque presentato nelle prossime settimane, confer-
mando che l’incarico al direttore artistico in pectore
Alessio Piazza risulta al momento in standby e che co-
munque entrerebbe a regime dopo l’estate.
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